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PRIMIERO

Gradimento senza riserve quello espresso con continui applausi a scena aperta agli studenti che hanno messo in scena “Dentro e fuori: gabbie di ombra, luce di libertà”, uno spettacolo delle ragazze e dei ragazzi che hanno frequentato il Gruppo teatrale e il laboratorio di teatro sperimentale dell’Istituto di istruzione superiore di Primiero. Appassionante e coinvolgente quanto visto nel teatro pieno di studenti e genitori; si è trattato di uno spettacolo frutto di un anno di lavoro scolastico alla fine del quale “siamo giunti alla stesura di un copione – hanno spiegato gli studenti – e alla scelta di scene che davano voce e spazio alle nostre idee, ai nostri bisogni, ai nostri ideali, desideri e conoscenze, ai nostri gusti letterari, ma soprattutto al nostro vissuto”. Un lavoro complesso che ha raccolto testi di autori più disparati, alcuni anche dimenticati, che poi sono stati rielaborati, accostati, messi insieme dai ragazzi e messi in scena con maestria inaspettata. “E’ questa scuola e questi studenti che vorremmo vedere il più possibile – ha detto una mamma rimasta affascinata dalle rappresentazioni e dall’impegno dei ragazzi – altro che fine d’anno scolastico a base di gavettoni, farina e uova e maleducazione, come abbiamo letto dai giornali; questo è stato un fine anno scolastico intelligente e formativo proprio come deve essere la scuola”. 

  La soddisfazione di quanto prodotto lo si poteva leggere a fine rappresentazione dalla contentezza ed anche dalle lacrime, dalle risate e dagli abbracci fra le ragazze in particolare, con i genitori e con professori. “Stupende, bravissime, insuperabili, mitici, ecc…”, questi i commenti rivolti agli attori e professori nel dopo spettacolo. 

  Si è trattato quindi di una serie di scene, corali ed individuali,  tratte da testi letterari classici ma anche da canzoni (non poteva mancare De Andrè), il tutto intrecciato con gusto e con il motivo dominante della “gabbia” che isola ed “impedisce di guardare fuori ma anche dentro”. Un plauso particolare va alla regista ed ideatrice dello spettacolo, la professoressa Daiana Lucian che ha saputo dirigere il tutto, con l’importante apporto dei colleghi Alessandra Piva, Gabriella D’Agostini, Jennifer Trani. Questi gli studenti interpreti: Alex Bernardin, Emilia Lucian, Ethel Forlin, Francesca Bettega, Giulia Turro, Ion Coman, Lhagvasuren Tsetsgee (un ragazzo della Mongolia in stage a Primiero), Lucia Boschetto, Monica Sperandio, Naike Campigotto, Nicole Minazzato, Rim Ben Brahem, Sara Miola, Sara Bandinu, Valentina De Cecco.     
